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BREVE MOTIVAZIONE

La proposta della Commissione europea che istituisce lo "strumento di vicinato, 
cooperazione allo sviluppo e cooperazione internazionale (NDICI)" (2021-2027) 
integrerebbe diversi strumenti dell'UE per il finanziamento delle azioni esterne nel contesto 
dell'attuale quadro finanziario pluriennale (QFP), la maggior parte delle quali giungerà a 
scadenza il 31 dicembre 2020:

• lo strumento di cooperazione allo sviluppo (SCS),

• lo strumento europeo di vicinato (ENI),

• lo strumento di partenariato per la cooperazione con i paesi terzi (PI).

• lo strumento europeo per la democrazia e i diritti umani (EIDHR),

• lo strumento inteso a contribuire alla stabilità e alla pace (IcSP),

• il Fondo di garanzia per le azioni esterne.

• Lo strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione internazionale 
integrerà inoltre l'attuale Fondo europeo di sviluppo (FES) fuori bilancio, che 
comprende il Fondo investimenti ACP del FES.

La promozione dei valori fondamentali e dei diritti umani è al centro dei suddetti strumenti.

Con un bilancio aumentato di 89,2 miliardi di EUR, lo strumento di vicinato, cooperazione 
allo sviluppo e cooperazione internazionale sarà il principale strumento dell'UE per 
contribuire all'eliminazione della povertà e sostenere la democrazia e lo sviluppo sostenibile 
nei paesi partner.

Il regolamento proposto comprende tre componenti principali: una componente geografica, 
una componente tematica e una componente di risposta rapida.

Componente geografica (dotazione finanziaria: 68 miliardi di EUR) 

Concentrandosi soprattutto sui paesi del vicinato e sull'Africa subsahariana, affronterà in 
maniera concertata sfide globali come lo sviluppo umano, compresa la parità di genere, il 
cambiamento climatico, la protezione dell'ambiente, la migrazione e la sicurezza 
dell'approvvigionamento alimentare.

Componente tematica (dotazione finanziaria proposta: 7 miliardi di EUR) 

Integrerà la componente geografica fornendo un sostegno a livello mondiale a favore dei 
diritti umani e la democrazia, la società civile, la stabilità e la pace e le sfide globali 
riguardanti questioni come la salute, l'istruzione e la formazione, le donne e i minori, il lavoro 
dignitoso e la protezione sociale, la cultura, le migrazioni, l'ambiente e il cambiamento 
climatico, l'energia sostenibile, la crescita sostenibile e inclusiva, il settore privato e le autorità 
locali. 
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Componente di "risposta rapida" (dotazione finanziaria proposta: 4 miliardi di EUR) 

Consentirà all'UE di intervenire rapidamente ed efficacemente per la prevenzione dei conflitti 
e per rispondere a situazioni di crisi o instabilità. Contribuirà ad aumentare la resilienza dei 
paesi partner e ad agire tempestivamente per rispondere alle esigenze e alle priorità in materia 
di politica estera dell'UE. Anche questa componente ha una copertura mondiale. Per questa 
componente non serve una programmazione: l'attuazione assume la forma di adozione diretta 
di misure di assistenza straordinaria, piani d'azione e misure individuali.

Riserva per le sfide e le priorità emergenti, costituita da fondi non assegnati (dotazione 
finanziaria proposta: 10,2 miliardi di EUR)

Garantirà una risposta adeguata alle priorità urgenti, in particolare nei settori della migrazione 
e della stabilità.

---

La relatrice riconosce che l'architettura degli strumenti attuali si è rivelata inefficace, in parte 
a causa della sua mancanza di flessibilità, quanto alla capacità di rispondere rapidamente alle 
sfide emergenti. Per questo motivo, ritiene opportuno procedere a una nuova revisione per 
rafforzare la capacità di risposta dell'UE e per massimizzare l'impatto degli interventi 
combinati. 

Ritiene tuttavia che la nuova architettura non dovrebbe incidere sul ruolo e sul 
coinvolgimento del Parlamento europeo nella programmazione e nell'attuazione del nuovo 
strumento e nel processo di controllo. 

Sebbene il regolamento preveda un sostegno finanziario per le azioni relative alla mobilità per 
l'apprendimento con i paesi terzi nel quadro del programma Erasmus, nonché la cooperazione 
e il dialogo politico tra l'UE e tali paesi nel settore dell'istruzione e della cultura, la relatrice 
ritiene che gli obiettivi fissati per questi settori dovrebbero essere molto più ambiziosi.

Ritiene inoltre che nel progetto di regolamento dovrebbe essere attribuito maggiore rilievo 
all'istruzione e alla cultura, garantendo a tutti l'accesso a un'istruzione di qualità, inclusiva ed 
equa e promuovendo le relazioni culturali internazionali attraverso la diplomazia culturale. 

L'importanza dell'istruzione come una delle componenti chiave dell'Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile trova riscontro nell'obiettivo di sviluppo sostenibile n. 4 ("Garantire 
un'istruzione di qualità, inclusiva ed equa e promuovere opportunità di apprendimento 
permanente per tutti"). Un'istruzione migliore è, in effetti, una condizione preliminare per 
l'eliminazione della povertà, lo sviluppo umano, l'inclusione sociale e la parità di genere.

Per quanto riguarda la cultura, l'importanza di promuovere la cooperazione culturale, 
compresa la diplomazia culturale, è sempre più riconosciuta come strumento per promuovere 
la comprensione reciproca e il rispetto dei diritti umani e dei valori comuni.

Pertanto, la relatrice ritiene che un importo indicativo pari al 15 % della dotazione finanziaria 
proposta debba essere destinato ad azioni nel campo dell'istruzione e della cultura.

***
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EMENDAMENTI

La commissione per la cultura e l'istruzione invita la commissione per gli affari esteri, 
competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) L'obiettivo generale del programma 
"Strumento di vicinato, cooperazione allo 
sviluppo e cooperazione internazionale" (in 
appresso "lo strumento") dovrebbe essere 
quello di affermare e promuovere i valori e 
gli interessi dell'Unione in tutto il mondo 
al fine di perseguire gli obiettivi e i principi 
dell'azione esterna dell'Unione, a norma 
dell'articolo 3, paragrafo, 5, dell'articolo 8 
e dell'articolo 21 del trattato sull'Unione 
europea.

(1) L'obiettivo generale del programma 
"Strumento di vicinato, cooperazione allo 
sviluppo e cooperazione internazionale" (in 
appresso "lo strumento") dovrebbe essere 
quello di affermare e promuovere il 
rispetto e il sostegno dei valori 
fondamentali, in particolare la 
democrazia e i diritti umani in tutto il 
mondo al fine di perseguire gli obiettivi e i 
principi dell'azione esterna dell'Unione, a 
norma dell'articolo 3, paragrafo, 5, 
dell'articolo 8 e dell'articolo 21 del trattato 
sull'Unione europea.

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) Ai sensi dell'articolo 21 del trattato 
sull'Unione europea, l'Unione persegue la 
coerenza tra i vari settori dell'azione 
esterna e tra questi e le altre politiche, e 
opera per assicurare un elevato livello di 
cooperazione in tutti i settori delle relazioni 
internazionali. L'ampia gamma di azioni 
consentite dal presente regolamento 
dovrebbe contribuire al conseguimento 
degli obiettivi enunciati in tale articolo del 
trattato.

(2) Ai sensi dell'articolo 21 del trattato 
sull'Unione europea, l'Unione persegue la 
coerenza tra i vari settori dell'azione 
esterna e tra questi e le altre politiche, e 
opera per assicurare un elevato livello di 
cooperazione in tutti i settori delle relazioni 
internazionali, ivi compresa la dimensione 
culturale, nei settori della cultura, 
l'istruzione, la ricerca e lo sport, con un 
approccio interpersonale. L'ampia gamma 
di azioni consentite dal presente 
regolamento dovrebbe contribuire al 
conseguimento degli obiettivi enunciati in 
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tale articolo del trattato.

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 bis) In linea con la comunicazione 
congiunta intitolata "Verso una strategia 
dell'Unione europea per le relazioni 
culturali internazionali", approvata con 
la risoluzione del Parlamento europeo del 
5 luglio 2017, gli strumenti europei di 
finanziamento e in particolare il presente 
programma dovrebbero riconoscere 
l'importanza della cultura nelle relazioni 
internazionali e il suo ruolo nella 
promozione dei valori europei mediante 
azioni specifiche e mirate concepite in 
modo che l'impatto dell'Unione sia 
chiaramente visibile sulla scena mondiale.

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 3 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 ter) Conformemente all'articolo 167 
del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea, l'Unione e gli Stati 
membri favoriscono la cooperazione con i 
paesi terzi e le organizzazioni 
internazionali competenti in materia di 
cultura. Il presente regolamento dovrebbe 
contribuire al conseguimento degli 
obiettivi enunciati in tale articolo del 
trattato.

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 3 quater (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(3 quater) Le disposizioni del presente 
regolamento dovrebbero essere conformi 
alla direttiva (UE) 2016/801 del 
Parlamento europeo e del Consiglio1bis.
____________________
1bisDirettiva (UE) 2016/801 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 maggio 2016, relativa alle 
condizioni di ingresso e soggiorno dei 
cittadini di paesi terzi per motivi di 
ricerca, studio, tirocinio, volontariato, 
programmi di scambio di alunni o progetti 
educativi, e collocamento alla pari (GU L 
132 del 21.5.2016, pag. 21).

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) L'obiettivo principale della politica 
di cooperazione allo sviluppo dell'Unione, 
sancito dall'articolo 208 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, è la 
riduzione e, a lungo termine, l'eliminazione 
della povertà. La politica di cooperazione 
allo sviluppo dell'Unione contribuisce 
anche agli obiettivi dell'azione esterna 
dell'Unione, in particolare al fine di 
promuovere lo sviluppo sostenibile dei 
paesi in via di sviluppo sul piano 
economico, sociale e ambientale, con lo 
scopo principale di eliminare la povertà, 
come stabilito dall'articolo 21, paragrafo 2, 
lettera d), del trattato sull'Unione europea.

(4) L'obiettivo principale della politica 
di cooperazione allo sviluppo dell'Unione, 
sancito dall'articolo 208 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, è la 
riduzione e, a lungo termine, l'eliminazione 
della povertà. La politica di cooperazione 
allo sviluppo dell'Unione contribuisce 
anche agli obiettivi dell'azione esterna 
dell'Unione, in particolare al fine di 
promuovere lo sviluppo sostenibile dei 
paesi in via di sviluppo sul piano 
economico, sociale, culturale, educativo e 
ambientale, con lo scopo principale di 
eliminare la povertà, come stabilito 
dall'articolo 21, paragrafo 2, lettera d), del 
trattato sull'Unione europea.

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 7
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Testo della Commissione Emendamento

(7) Il contesto globale degli interventi è 
la ricerca di un ordine mondiale basato 
sulle regole, con il multilateralismo come 
principio fondamentale e le Nazioni Unite 
al centro. L'Agenda 2030, insieme 
all'accordo di Parigi sui cambiamenti 
climatici e al programma di azione di 
Addis Abeba58, è la risposta della comunità 
internazionale alle sfide e alle tendenze 
globali in materia di sviluppo sostenibile. 
L'Agenda 2030, il cui perno è costituito 
dagli obiettivi di sviluppo sostenibile, è un 
quadro trasformativo volto a eliminare la 
povertà e a conseguire lo sviluppo 
sostenibile a livello mondiale. Di portata 
universale, fornisce un quadro d'azione 
comune globale che si applica all'Unione, 
ai suoi Stati membri e ai suoi partner, in 
cui si trova un equilibrio tra le dimensioni 
economica, sociale e ambientale dello 
sviluppo sostenibile e si riconoscono le 
importanti interconnessioni tra obiettivi e 
traguardi. L'Agenda 2030 punta a non 
lasciare indietro nessuno. La sua attuazione 
sarà coordinata strettamente con altri 
pertinenti impegni internazionali 
dell'Unione. Le azioni intraprese ai sensi 
del presente regolamento dovrebbero 
prestare particolare attenzione alle 
interconnessioni tra gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile e alle azioni integrate che 
possano produrre effetti positivi collaterali 
e soddisfare più obiettivi in modo coerente.

(7) Il contesto globale degli interventi è 
la ricerca di un ordine mondiale basato 
sulle regole, con il multilateralismo come 
principio fondamentale e le Nazioni Unite 
al centro. L'Agenda 2030, insieme 
all'accordo di Parigi sui cambiamenti 
climatici e al programma di azione di 
Addis Abeba, è la risposta della comunità 
internazionale alle sfide e alle tendenze 
globali in materia di sviluppo sostenibile. 
L'Agenda 2030, il cui perno è costituito 
dagli obiettivi di sviluppo sostenibile, è un 
quadro trasformativo volto a eliminare la 
povertà e a conseguire lo sviluppo 
sostenibile a livello mondiale. Di portata 
universale, fornisce un quadro d'azione 
comune globale che si applica all'Unione, 
ai suoi Stati membri e ai suoi partner, in 
cui si trova un equilibrio tra le dimensioni 
economica, sociale, culturale, educativa e 
ambientale dello sviluppo sostenibile e si 
riconoscono le importanti interconnessioni 
tra obiettivi e traguardi. L'Agenda 2030 
punta a non lasciare indietro nessuno. La 
sua attuazione sarà coordinata strettamente 
con altri pertinenti impegni internazionali 
dell'Unione. Le azioni intraprese ai sensi 
del presente regolamento dovrebbero 
prestare particolare attenzione al sostegno 
delle interconnessioni tra gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile e alle azioni che 
possano produrre effetti positivi collaterali 
e soddisfare più obiettivi in modo coerente, 
in linea con l'obiettivo di sviluppo 
sostenibile 4.

_________________ _________________
57 Firmato a New York il 22 aprile 2016. 57 Firmato a New York il 22 aprile 2016.
58 "Programma di azione di Addis Abeba 
della terza Conferenza internazionale sul 
finanziamento dello sviluppo", adottato il 
16 giugno 2015 e approvato 
dall'Assemblea generale delle Nazioni 
Unite il 27 luglio 2015 (A/RES/69/313).

58 "Programma di azione di Addis Abeba 
della terza Conferenza internazionale sul 
finanziamento dello sviluppo", adottato il 
16 giugno 2015 e approvato 
dall'Assemblea generale delle Nazioni 
Unite il 27 luglio 2015 (A/RES/69/313).
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Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 7 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 bis) La cultura svolge un ruolo 
specifico, sia come pilastro autonomo 
dello sviluppo sostenibile, sia come 
elemento chiave per il conseguimento 
degli attuali obiettivi di sviluppo 
sostenibile. La cultura è un fattore 
determinante per l'innovazione e il 
cambiamento comportamentale attraverso 
l'introduzione di nuovi stili di vita e 
paradigmi di sviluppo sostenibile, e 
favorisce approcci locali e fondati sulle 
comunità necessari per la comprensione 
dello sviluppo sostenibile a livello locale. 
La partecipazione culturale promuove 
comportamenti responsabili sotto il 
profilo ambientale, migliora la salute e il 
benessere fisici e mentali, facilita e 
promuove il dialogo interculturale, il 
rispetto per gli altri e l'integrazione 
sociale delle minoranze, migliora la 
frequenza e i risultati scolastici dei 
giovani, contribuendo quindi al 
raggiungimento di molti degli obiettivi di 
sviluppo sostenibile attuali. Il presente 
regolamento dovrebbe sfruttare il potere 
di trasformazione della cultura e 
dell'istruzione per conseguire gli obiettivi 
di sviluppo sostenibile.

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) L'attuazione del presente 
regolamento dovrebbe ispirarsi alle cinque 
priorità della strategia globale per la 
politica estera e di sicurezza dell'Unione 
europea (in appresso "la strategia 
globale")59, presentata il 19 giugno 2016 e 

(8) L'attuazione del presente 
regolamento dovrebbe ispirarsi alle cinque 
priorità della strategia globale per la 
politica estera e di sicurezza dell'Unione 
europea (in appresso "la strategia 
globale")59, presentata il 19 giugno 2016 e 
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che rappresenta la visione dell'Unione e il 
quadro per un impegno esterno unito e 
responsabile in collaborazione con gli altri, 
al fine di promuovere i propri valori e 
interessi. L'Unione dovrebbe rafforzare i 
partenariati, nonché promuovere il dialogo 
politico e risposte collettive alle sfide di 
portata planetaria. La sua azione dovrebbe 
sostenere i valori e gli interessi dell'Unione 
in tutti i suoi aspetti e, in particolare, 
preservare la pace, prevenire i conflitti, 
rafforzare la sicurezza internazionale, 
lottare contro le cause profonde 
dell'immigrazione irregolare e aiutare le 
popolazioni, i paesi e le regioni colpiti da 
catastrofi naturali o provocate dall'uomo, 
sostenere la politica commerciale, la 
diplomazia economica e la cooperazione 
economica, promuovere soluzioni e 
tecnologie digitali, nonché dare impulso 
alla dimensione internazionale delle 
politiche dell'Unione. Nel promuovere i 
propri interessi, l'Unione dovrebbe 
rispettare e favorire i principi del rispetto di 
norme sociali e ambientali elevate, dello 
Stato di diritto, del diritto internazionale e 
dei diritti umani.

che rappresenta la visione dell'Unione e il 
quadro per un impegno esterno unito e 
responsabile in collaborazione con gli altri, 
al fine di promuovere i propri valori e 
interessi. L'Unione dovrebbe rafforzare i 
partenariati, nonché promuovere il dialogo 
politico e risposte collettive alle sfide di 
portata planetaria. La sua azione dovrebbe 
sostenere i valori e gli interessi dell'Unione 
in tutti i suoi aspetti e, in particolare, 
preservare una pace duratura, prevenire i 
conflitti, rafforzare la sicurezza 
internazionale, affrontare le cause 
profonde dell'immigrazione irregolare degli 
sfollamenti delle popolazioni e aiutare le 
popolazioni, i paesi e le regioni colpiti da 
catastrofi naturali o provocate dall'uomo, 
promuovere un'istruzione di qualità, 
inclusiva ed equa e opportunità di 
apprendimento permanente per tutti, 
sostenere una politica commerciale libera, 
equa e sostenibile, l'imprenditoria, la 
diplomazia economica e culturale e la 
cooperazione economica, il ruolo della 
cultura nelle relazioni internazionali, 
l'impegno dei giovani e un approccio 
interpersonale che promuova 
l'innovazione e soluzioni e tecnologie 
digitali, dare impulso alla dimensione 
internazionale delle politiche dell'Unione e 
proteggere il patrimonio culturale, in 
particolare nelle zone di conflitto. Nel 
promuovere i propri interessi, l'Unione 
dovrebbe rispettare e favorire i principi del 
rispetto di norme sociali e ambientali 
elevate, dello Stato di diritto, del diritto 
internazionale e dei diritti umani. Inoltre, il 
ruolo dei partenariati pubblico-privato a 
titolo del presente regolamento dovrebbe 
essere ulteriormente valutato, con 
particolare riguardo alla cooperazione 
culturale a livello globale e alla 
diplomazia pubblica.

_________________ _________________
59 "Visione condivisa, azione comune: 
un'Europa più forte. Una strategia globale 
per la politica estera e di sicurezza 
dell'Unione europea", giugno 2016.

59"Visione condivisa, azione comune: 
un'Europa più forte. Una strategia globale 
per la politica estera e di sicurezza 
dell'Unione europea", giugno 2016.
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Emendamento 10

Proposta di regolamento
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) Il nuovo consenso europeo in 
materia di sviluppo (in appresso "il 
consenso")60, firmato il 7 giugno 2017, 
definisce il quadro di riferimento per un 
approccio comune in materia di 
cooperazione allo sviluppo da parte 
dell'Unione e degli Stati membri ai fini 
dell'attuazione dell'Agenda 2030 e del 
programma d'azione di Addis Abeba. 
L'eliminazione della povertà, la lotta alle 
discriminazioni e alle disuguaglianze, il 
principio di non lasciare indietro nessuno e 
il rafforzamento della resilienza sono al 
centro della politica di cooperazione allo 
sviluppo.

(9) Il nuovo consenso europeo in 
materia di sviluppo (in appresso "il 
consenso")60, firmato il 7 giugno 2017, 
definisce il quadro di riferimento per un 
approccio comune in materia di 
cooperazione allo sviluppo da parte 
dell'Unione e degli Stati membri ai fini 
dell'attuazione dell'Agenda 2030 e del 
programma d'azione di Addis Abeba. 
L'eliminazione della povertà, la lotta alle 
discriminazioni e alle disuguaglianze, 
l'accesso a un'istruzione di qualità, il 
principio di non lasciare indietro nessuno e 
il rafforzamento della resilienza sono al 
centro della politica di cooperazione allo 
sviluppo.

_________________ _________________
60"Il nuovo consenso europeo in materia di 
sviluppo 'Il nostro mondo, la nostra dignità, 
il nostro futuro'", dichiarazione comune del 
Consiglio e dei rappresentanti dei governi 
degli Stati membri riuniti in sede di 
Consiglio, del Parlamento europeo e della 
Commissione europea, 8 giugno 2017.

60 "Il nuovo consenso europeo in materia di 
sviluppo 'Il nostro mondo, la nostra dignità, 
il nostro futuro'", dichiarazione comune del 
Consiglio e dei rappresentanti dei governi 
degli Stati membri riuniti in sede di 
Consiglio, del Parlamento europeo e della 
Commissione europea, 8 giugno 2017.

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Considerando 9 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(9 bis) La cultura, ivi compreso il dialogo 
interculturale, svolge un ruolo 
fondamentale nelle relazioni esterne e 
nelle politiche di sviluppo, in particolare 
per la prevenzione e la risoluzione dei 
conflitti, per l'opera di pacificazione e la 
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responsabilizzazione delle popolazioni 
locali. Una strategia culturale solida e 
ambiziosa, inclusa la diplomazia 
culturale, è pertanto necessaria per 
raggiungere un nuovo consenso europeo 
sullo sviluppo.

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) Conformemente agli obiettivi di 
sviluppo sostenibile, il presente 
regolamento dovrebbe contribuire a 
rafforzare il monitoraggio e la 
rendicontazione con un accento sui 
risultati, segnalando esiti, realizzazioni e 
impatti nei paesi partner che beneficiano 
dell'assistenza finanziaria esterna 
dell'Unione. In particolare, come 
convenuto nel consenso, le azioni previste 
dal presente regolamento dovrebbero 
destinare il 20% dell'aiuto pubblico allo 
sviluppo finanziato nell'ambito del presente 
regolamento all'inclusione sociale e allo 
sviluppo umano, comprese la parità di 
genere e l'emancipazione femminile.

(13) Conformemente agli obiettivi di 
sviluppo sostenibile, il presente 
regolamento dovrebbe contribuire a 
rafforzare il monitoraggio e la 
rendicontazione con un accento sui 
risultati, segnalando esiti, realizzazioni e 
impatti nei paesi partner che beneficiano 
dell'assistenza finanziaria esterna 
dell'Unione. In particolare, come 
convenuto nel consenso, le azioni previste 
dal presente regolamento dovrebbero 
destinare il 20 % dell'aiuto pubblico allo 
sviluppo finanziato nell'ambito del presente 
regolamento all'inclusione sociale e allo 
sviluppo umano, comprese l'istruzione, la 
cultura e lo sport, la parità di genere e 
l'emancipazione delle donne, dei giovani e 
dei minori al fine di conseguire uno 
sviluppo sostenibile.

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Considerando 17

Testo della Commissione Emendamento

(17) Il presente regolamento dovrebbe 
rispecchiare l'esigenza di concentrarsi sulle 
priorità strategiche da un punto di vista sia 
geografico (strumento europeo di vicinato 
e Africa, come pure i paesi fragili e più 

(17) Il presente regolamento dovrebbe 
rispecchiare l'esigenza di concentrarsi sulle 
priorità strategiche da un punto di vista sia 
geografico (strumento europeo di vicinato 
e Africa, come pure i paesi fragili e più 
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bisognosi) che tematico (sicurezza, flussi 
migratori, cambiamenti climatici e diritti 
umani).

bisognosi) che tematico (sicurezza, flussi 
migratori, cambiamenti climatici, 
istruzione, cultura e patrimonio culturale, 
partecipazione dei cittadini, buon 
governo, parità di genere, pari 
opportunità, inclusione dei giovani e 
diritti umani).

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Considerando 19

Testo della Commissione Emendamento

(19) Nell'ambito delle principali priorità 
politiche dell'Unione, la politica europea di 
vicinato, riesaminata nel 201562, punta a 
stabilizzare i paesi vicini e a rafforzarne la 
resilienza, in particolare favorendo lo 
sviluppo economico. Per raggiungere gli 
obiettivi che si è posta, la politica europea 
di vicinato riesaminata si concentra su 
quattro settori prioritari: buon governo, 
democrazia, Stato di diritto e diritti umani, 
con particolare attenzione a intensificare il 
dialogo con la società civile; sviluppo 
economico; sicurezza; flussi migratori e 
mobilità, anche affrontando le cause 
profonde dell'immigrazione irregolare e 
degli sfollamenti forzati. La 
differenziazione e una maggiore titolarità 
reciproca costituiscono il tratto distintivo 
della politica europea di vicinato, 
riconoscendo diversi livelli di impegno e 
rispecchiando gli interessi di ogni paese 
nella natura e nell'orientamento del 
partenariato con l'Unione.

(19) Nell'ambito delle principali priorità 
politiche dell'Unione, la politica europea di 
vicinato, riesaminata nel 201562, punta a 
stabilizzare i paesi vicini e a rafforzarne la 
resilienza, in particolare favorendo lo 
sviluppo economico. Per raggiungere gli 
obiettivi che si è posta, la politica europea 
di vicinato riesaminata si concentra su 
quattro settori prioritari: buon governo, 
democrazia, Stato di diritto e diritti umani, 
con particolare attenzione a intensificare il 
dialogo con la società civile, a promuovere 
un'istruzione e una formazione di qualità 
e un approccio basato sulle relazioni 
interpersonali, nonché uno sviluppo 
economico e sociale sostenibile; sicurezza; 
flussi migratori e mobilità, anche 
affrontando le cause profonde 
dell'immigrazione irregolare, degli 
sfollamenti della popolazione e degli 
sfollamenti forzati, anche attraverso 
l'istruzione e la cooperazione culturale. 
La differenziazione e una maggiore 
titolarità reciproca costituiscono il tratto 
distintivo della politica europea di vicinato, 
riconoscendo diversi livelli di impegno e 
rispecchiando gli interessi di ogni paese 
nella natura e nell'orientamento del 
partenariato con l'Unione.

_________________ _________________
62 Comunicazione congiunta al Parlamento 
europeo, al Consiglio, al Comitato 

62 Comunicazione congiunta al Parlamento 
europeo, al Consiglio, al Comitato 
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economico e sociale europeo e al Comitato 
delle regioni - Riesame della politica 
europea di vicinato, 18 novembre 2015.

economico e sociale europeo e al Comitato 
delle regioni - Riesame della politica 
europea di vicinato, 18 novembre 2015.

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Considerando 20

Testo della Commissione Emendamento

(20) Il presente regolamento dovrebbe 
sostenere l'attuazione di un accordo di 
associazione aggiornato con il gruppo dei 
paesi dell'Africa, dei Caraibi e del Pacifico 
(ACP) e consentire all'Unione europea e ai 
suoi partner ACP di sviluppare ulteriori 
forti alleanze sulle principali sfide a livello 
mondiale. In particolare il regolamento 
dovrebbe sostenere il proseguimento della 
cooperazione ormai consolidata tra 
l'Unione europea e l'Unione africana, in 
linea con la strategia comune Africa-UE, e 
rifarsi al futuro accordo UE-ACP per il 
periodo successivo al 2020, anche 
attraverso un approccio continentale verso 
l'Africa.

(20) Il presente regolamento dovrebbe 
sostenere l'attuazione di un accordo di 
associazione aggiornato con il gruppo dei 
paesi dell'Africa, dei Caraibi e del Pacifico 
(ACP) e consentire all'Unione europea e ai 
suoi partner ACP di sviluppare ulteriori 
forti alleanze sulle principali sfide a livello 
mondiale. In particolare il regolamento 
dovrebbe sostenere il proseguimento della 
cooperazione ormai consolidata tra 
l'Unione europea e l'Unione africana, in 
linea con la strategia comune Africa-UE, 
tra cui l'impegno di Africa e UE per la 
promozione dei diritti dei minori e la 
responsabilizzazione dei giovani europei e 
africani, e rifarsi al futuro accordo UE-
ACP per il periodo successivo al 2020, 
anche attraverso un approccio continentale 
verso l'Africa.

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Considerando 22

Testo della Commissione Emendamento

(22) I finanziamenti a titolo del presente 
regolamento dovrebbero essere utilizzati 
per finanziare azioni nell'ambito della 
dimensione internazionale del programma 
Erasmus, la cui attuazione dovrebbe essere 
conforme al regolamento Erasmus68.

(22) I finanziamenti a titolo del presente 
regolamento dovrebbero essere utilizzati 
per finanziare azioni nell'ambito della 
dimensione internazionale del programma 
Erasmus e del programma Europa 
creativa, la cui attuazione dovrebbe essere 
conforme al regolamento Erasmus68 e al 
regolamento Europa creativa68bis.
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_________________ _________________
68 Proposta di regolamento del Parlamento 
europeo e del Consiglio che istituisce 
"Erasmus, il programma dell'Unione per 
l'istruzione, la formazione, la gioventù e lo 
sport" e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1288/2013 (COM(2018) 367 final).

68 Proposta di regolamento del Parlamento 
europeo e del Consiglio che istituisce 
"Erasmus, il programma dell'Unione per 
l'istruzione, la formazione, la gioventù e lo 
sport" e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1288/2013 (COM(2018) 367 final).
68bis Proposta di regolamento del 
Parlamento europeo e del Consiglio che 
istituisce il programma Europa creativa 
(2021-2027) e che abroga il regolamento 
(UE) n. 1295/2013 (COM(2018 366 final).

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Considerando 25

Testo della Commissione Emendamento

(25) Se la promozione della democrazia 
e dei diritti umani, compresa la parità di 
genere e l'emancipazione femminile, 
dovrebbe riflettersi nella fase di attuazione 
del presente regolamento, l'assistenza 
prestata dall'Unione nell'ambito dei 
programmi tematici per i diritti umani e la 
democrazia e per le organizzazioni della 
società civile dovrebbe avere una funzione 
complementare e aggiuntiva specifica, in 
virtù della sua portata mondiale e della sua 
autonomia di azione, non essendo vincolata 
al consenso dei governi e delle autorità dei 
paesi terzi interessati.

(25) Se la promozione della democrazia 
e dei diritti umani, compresa la parità di 
genere e l'emancipazione femminile e dei 
giovani, dovrebbe riflettersi nella fase di 
attuazione del presente regolamento, 
l'assistenza prestata dall'Unione nell'ambito 
dei programmi tematici per i diritti umani e 
la democrazia e per le organizzazioni della 
società civile dovrebbe avere una funzione 
complementare e aggiuntiva specifica, in 
virtù della sua portata mondiale e della sua 
autonomia di azione, non essendo vincolata 
al consenso dei governi e delle autorità dei 
paesi terzi interessati.

Emendamento 18

Proposta di regolamento
Considerando 28 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(28 bis) Considerando l'importanza 
di affrontare il tema dell'istruzione e della 
cultura in linea con l'Agenda 2030 per lo 
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sviluppo sostenibile e la strategia dell'UE 
per le relazioni culturali internazionali, il 
presente regolamento dovrebbe 
contribuire a garantire un'istruzione di 
qualità, inclusiva ed equa, promuovere 
opportunità di apprendimento permanente 
per tutti e favorire le relazioni culturali 
internazionali in considerazione del ruolo 
dell'UE quale attore globale.

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Considerando 34

Testo della Commissione Emendamento

(34) L'EFSD+ dovrebbe puntare a 
sostenere gli investimenti quale mezzo per 
contribuire al conseguimento degli 
obiettivi di sviluppo sostenibile 
promuovendo lo sviluppo economico e 
sociale sostenibile e inclusivo e favorendo 
la resilienza socioeconomica dei paesi 
partner, con un'attenzione particolare per 
l'eliminazione della povertà, la crescita 
sostenibile e inclusiva, la creazione di posti 
di lavoro dignitosi, le opportunità 
economiche, le competenze e lo spirito 
imprenditoriale, i settori socioeconomici, le 
microimprese e le piccole e medie imprese, 
nonché affrontando le cause socio-
economiche profonde dell'immigrazione 
irregolare, conformemente ai relativi 
documenti di programmazione indicativa. 
Dovrebbe essere riservata particolare 
attenzione ai paesi ritenuti in condizioni di 
fragilità o di conflitto, ai paesi meno 
sviluppati e ai paesi poveri fortemente 
indebitati.

(34) L'EFSD+ dovrebbe puntare a 
sostenere gli investimenti quale mezzo per 
contribuire al conseguimento degli 
obiettivi di sviluppo sostenibile 
promuovendo lo sviluppo economico, 
culturale e sociale sostenibile e inclusivo, 
sostenendo sistemi d'istruzione moderni, 
rafforzando le strutture culturali e 
favorendo la resilienza socioeconomica dei 
paesi partner. Dovrebbe continuare ad 
avere un'attenzione particolare per 
l'eliminazione della povertà, anche 
educativa, la promozione di un'istruzione 
e di una formazione inclusive, paritarie e 
di qualità, la crescita sostenibile e 
inclusiva, un ampio accesso alla cultura, 
la creazione di posti di lavoro dignitosi, le 
opportunità economiche, le competenze 
trasferibili e lo spirito imprenditoriale, 
compresa l'imprenditoria sociale, i settori 
socioeconomici, le microimprese e le 
piccole e medie imprese, nonché 
affrontando le cause socio-economiche 
profonde dell'immigrazione irregolare e 
degli sfollamenti della popolazione, 
conformemente ai relativi documenti di 
programmazione indicativa. Dovrebbe 
essere riservata particolare attenzione ai 
paesi ritenuti in condizioni di fragilità o di 
conflitto, ai paesi meno sviluppati e ai 
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paesi poveri fortemente indebitati.

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Considerando 34 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(34 bis) È altresì essenziale, in linea 
con i valori fondamentali europei, che 
l'EFSD+ sia utilizzato per migliorare 
l'accesso all'istruzione per tutti i bambini 
delle zone di emergenza umanitaria e 
sostenere la creazione di corridoi 
educativi al fine di assicurare che sia 
tutelato il diritto all'istruzione per i 
bambini in situazioni di sfollamento 
forzato e migrazione.

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Considerando 34 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(34 ter) La dimensione 
internazionale del programma Erasmus 
Plus dovrebbe essere rafforzata al fine di 
aumentare le opportunità di mobilità e 
cooperazione per le persone e le 
organizzazioni dei paesi meno sviluppati 
del mondo, sostenendo il rafforzamento 
delle capacità nei paesi terzi, lo sviluppo 
delle competenze, gli scambi 
interpersonali e offrendo al contempo 
maggiori opportunità di cooperazione e 
mobilità con i paesi avanzati ed 
emergenti.

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera b
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Testo della Commissione Emendamento

(b) a livello mondiale, consolidare e 
promuovere la democrazia, lo Stato di 
diritto e i diritti umani, sostenere le 
organizzazioni della società civile, 
contribuire alla stabilità e alla pace e 
affrontare altre sfide mondiali, tra cui le 
migrazioni e la mobilità;

(b) a livello mondiale, consolidare e 
promuovere la democrazia, lo Stato di 
diritto e i diritti umani, garantire 
un'istruzione qualitativamente superiore e 
accessibile a tutti, sostenere le 
organizzazioni della società civile, 
contribuire alla stabilità e alla pace e 
affrontare altre sfide mondiali, tra cui le 
migrazioni e la mobilità;

Emendamento 23

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c bis) promuovere un'istruzione 
inclusiva e di qualità e le relazioni 
culturali internazionali come fattore 
chiave per conseguire gli obiettivi di 
sviluppo e di cooperazione internazionale, 
riducendo le disuguaglianze e la povertà, 
consentendo alle persone di vivere in 
modo più sano e sostenibile e 
incoraggiando la tolleranza e la 
conoscenza per costruire società più 
pacifiche.

Emendamento 24

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 4 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) contribuire a rafforzare la resilienza 
degli Stati, delle società, delle comunità e 
dei singoli individui e a collegare gli aiuti 
umanitari con l'azione per lo sviluppo;

(b) contribuire a rafforzare la resilienza 
degli Stati, delle società, delle comunità, 
della società civile e dei singoli individui e 
a collegare gli aiuti umanitari con l'azione 
per lo sviluppo;

Emendamento 25
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Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Al fine di promuovere la 
dimensione internazionale dell'istruzione 
e della cultura, un importo indicativo 
corrispondente ad almeno il 15 % della 
dotazione finanziaria di cui al paragrafo 1 
è destinato ad azioni nel quadro della 
cooperazione e del dialogo politico in 
materia di cultura, istruzione, gioventù e 
sport con i paesi terzi.

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2 

Testo della Commissione Emendamento

2. Viene applicato un approccio 
basato sui diritti che comprenda tutti i 
diritti umani, sia civili e politici che 
economici, sociali e culturali, al fine di 
integrare i principi in materia di diritti 
umani, aiutare i titolari dei diritti a 
rivendicarli, con particolare attenzione ai 
gruppi più poveri e più vulnerabili, e 
assistere i paesi partner nell'attuazione dei 
loro obblighi internazionali in materia di 
diritti umani. Il presente regolamento 
promuove la parità di genere e 
l'emancipazione femminile.

2. Viene applicato un approccio 
basato sui diritti che comprenda tutti i 
diritti umani, sia civili e politici che 
economici, sociali e culturali, al fine di 
integrare i principi in materia di diritti 
umani, aiutare i titolari dei diritti a 
rivendicarli, con particolare attenzione ai 
gruppi più poveri, più vulnerabili e più 
emarginati, tra cui le minoranze, e 
assistere i paesi partner nell'attuazione dei 
loro obblighi internazionali in materia di 
diritti umani. In particolare, l'Unione 
sostiene l'istruzione e lo sport come 
strumenti per favorire lo sviluppo e 
contribuire all'eliminazione della povertà, 
come pure promuovere il consolidamento 
della pace, l'inclusione sociale e la 
cittadinanza attiva, nonché garantire 
l'accesso alla cultura. Il presente 
regolamento promuove la parità di genere e 
l'emancipazione delle donne, dei giovani e 
dei minori.

Emendamento 27
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Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Al fine di massimizzare l'impatto 
del regolamento sulle popolazioni, in 
particolare i gruppi più vulnerabili, 
l'Unione deve sostenere non soltanto la 
cooperazione istituzionale ma anche le 
iniziative a livello locale, i contatti 
interpersonali e le organizzazioni della 
società civile.

Emendamento 28

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

L'Unione sostiene, ove opportuno, 
l'attuazione della cooperazione e del 
dialogo bilaterali, regionali e multilaterali, 
degli accordi di partenariato e della 
cooperazione triangolare.

L'Unione sostiene, ove opportuno, 
l'attuazione della cooperazione e del 
dialogo bilaterali, regionali e multilaterali, 
degli accordi di partenariato e della 
cooperazione triangolare, anche attraverso 
un dialogo strutturato tra istituzioni e 
società civile, e strategie di apprendimento 
tra pari tra le società civili di diversi paesi 
e regioni.

Emendamento 29

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 4 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

La cooperazione tra l'Unione e gli Stati 
membri, da un lato, e i paesi partner, 
dall'altro, ha come fondamento e 
promuove, ove opportuno, i principi di 
efficacia dello sviluppo, vale a dire: 
titolarità delle priorità di sviluppo da parte 
dei paesi partner, attenzione ai risultati, 
partenariati inclusivi per lo sviluppo, 
trasparenza e responsabilità reciproca. 

La cooperazione tra l'Unione e gli Stati 
membri, da un lato, e i paesi partner, 
dall'altro, ha come fondamento e 
promuove, ove opportuno, i principi di 
efficacia dello sviluppo, vale a dire: 
titolarità delle priorità di sviluppo da parte 
dei paesi partner, attenzione ai risultati, 
partenariati inclusivi per lo sviluppo, 
trasparenza, responsabilità reciproca e 
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L'Unione promuove una mobilitazione e un 
uso efficaci ed efficienti delle risorse.

rispetto. L'Unione promuove una 
mobilitazione e un uso efficaci ed efficienti 
delle risorse.

Emendamento 30

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 6 

Testo della Commissione Emendamento

6. I programmi e le azioni attuati ai 
sensi del presente regolamento integrano i 
cambiamenti climatici, la tutela 
dell'ambiente e la parità di genere e 
tengono conto delle eventuali correlazioni 
tra gli obiettivi di sviluppo sostenibile al 
fine di promuovere azioni integrate che 
possano produrre effetti positivi collaterali 
e soddisfare più obiettivi in modo coerente. 
I programmi e le azioni in questione si 
basano su un'analisi dei rischi e delle 
vulnerabilità, integrano un approccio 
improntato alla resilienza, tengono conto 
delle situazioni di conflitto e applicano il 
principio di non lasciare indietro nessuno.

6. I programmi e le azioni attuati ai 
sensi del presente regolamento integrano i 
cambiamenti climatici, la tutela 
dell'ambiente, l'istruzione e la cultura e la 
parità di genere e tengono conto delle 
eventuali correlazioni tra gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile al fine di promuovere 
azioni integrate che possano produrre 
effetti positivi collaterali e soddisfare più 
obiettivi in modo coerente. I programmi e 
le azioni in questione si basano su 
un'analisi dei rischi e delle vulnerabilità, 
inclusa la comprensione delle diverse 
forme di discriminazione, la 
discriminazione multipla e i relativi effetti 
su gruppi specifici quali le donne e i 
giovani, integrano un approccio preventivo 
resiliente, tengono conto delle situazioni di 
conflitto e applicano il principio di non 
lasciare indietro nessuno.

Emendamento 31

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 7

Testo della Commissione Emendamento

7. Con i partner viene perseguito un 
approccio più coordinato, olistico e 
strutturato alle migrazioni, la cui efficacia è 
valutata periodicamente.

7. Con i partner viene perseguito un 
approccio più coordinato, olistico e 
strutturato alle migrazioni, la cui efficacia è 
valutata periodicamente, senza 
pregiudicare gli altri obiettivi dell'azione 
esterna dell'UE.
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Emendamento 32

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Al fine di contribuire allo sviluppo 
sostenibile, che esige il conseguimento di 
società stabili, pacifiche e inclusive, 
l'assistenza dell'Unione nell'ambito del 
presente regolamento può essere impiegata 
nell'ambito di una riforma generale del 
settore della sicurezza o per potenziare le 
capacità degli operatori del settore militare 
nei paesi partner, nelle circostanze 
eccezionali di cui al paragrafo 4, per 
realizzare attività di sviluppo e di sicurezza 
per lo sviluppo.

2. Al fine di contribuire allo sviluppo 
sostenibile, che esige il conseguimento di 
società stabili, culturalmente consapevoli, 
pacifiche e inclusive, l'assistenza 
dell'Unione nell'ambito del presente 
regolamento può essere impiegata 
nell'ambito di una riforma generale del 
settore della sicurezza o per potenziare le 
capacità degli operatori del settore militare 
nei paesi partner, nelle circostanze 
eccezionali di cui al paragrafo 4, per 
realizzare attività di sviluppo e di sicurezza 
per lo sviluppo.

Emendamento 33

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 7

Testo della Commissione Emendamento

7. Il presente regolamento 
contribuisce alle azioni stabilite a norma 
del regolamento (UE) …/… (Erasmus). 
Sulla base del presente regolamento viene 
elaborato un documento unico di 
programmazione per un periodo di sette 
anni, comprendente fondi a titolo del 
regolamento (UE) .../... (IPA III). Il 
regolamento (UE) …/… …/… (Erasmus) 
si applica all'uso di questi fondi.

7. Il presente regolamento 
contribuisce finanziariamente alle azioni 
stabilite a norma del regolamento (UE) 
…/… (Erasmus) e del regolamento (UE) 
../... (Europa creativa). Sulla base di tali 
regolamenti viene elaborato un documento 
unico di programmazione per un periodo di 
sette anni, comprendente fondi a titolo del 
regolamento (UE).../... (IPA III). Il 
regolamento (UE) …/… (Erasmus) e il 
regolamento (UE) .../... (Europa creativa) 
si applicano all'uso di questi fondi, ed è 
assicurata nel contempo la conformità al 
presente regolamento e al regolamento 
(UE) …/… (IPA III).

Emendamento 34

Proposta di regolamento
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Articolo 16 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) le esigenze, determinate in base a 
indicatori quali la popolazione e il grado 
di sviluppo;

(a) le esigenze, determinate in base a 
criteri specifici e a un'analisi 
approfondita, tenendo conto della 
popolazione, della povertà, della 
disuguaglianza, dello sviluppo umano, 
della vulnerabilità economica e 
ambientale, dei diritti umani, della 
democrazia e dello spazio civico, della 
parità di genere e della resilienza dello 
Stato e della società;

Emendamento 35

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) sovvenzioni a favore dell'Ufficio 
dell'alto commissario delle Nazioni Unite 
per i diritti umani, nonché del Global 
Campus, il Centro inter-universitario 
europeo per i diritti umani e la 
democratizzazione, che organizza il master 
europeo in diritti umani e 
democratizzazione e il programma di borse 
di studio UE-ONU, e della sua rete 
associata di università che rilasciano 
diplomi post universitari in materia di 
diritti umani, comprese le borse di studio 
per studenti e difensori dei diritti umani di 
paesi terzi.

(c) sovvenzioni a favore dell'Ufficio 
dell'alto commissario delle Nazioni Unite 
per i diritti umani, nonché del Global 
Campus, il Centro inter-universitario 
europeo per i diritti umani e la 
democratizzazione, che organizza il master 
europeo in diritti umani e 
democratizzazione e il programma di borse 
di studio UE-ONU, e della sua rete 
associata di università che rilasciano 
diplomi post universitari in materia di 
diritti umani, comprese opportunità di 
mobilità e borse di studio per studenti, 
ricercatori, docenti e difensori dei diritti 
umani di paesi terzi.

Emendamento 36

Proposta di regolamento
Articolo 31 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

I progressi compiuti per quanto riguarda i 
risultati attesi dovrebbero essere monitorati 

I progressi compiuti per quanto riguarda i 
risultati attesi dovrebbero essere monitorati 
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sulla base di indicatori chiari, trasparenti e, 
ove opportuno, misurabili. Il numero degli 
indicatori deve essere limitato per 
agevolare la tempestiva rendicontazione.

sulla base di indicatori chiari, trasparenti e, 
ove opportuno, misurabili. In linea con gli 
obiettivi di sviluppo sostenibile, gli 
indicatori sono disaggregati almeno per 
genere e per età. Il numero degli indicatori 
deve essere limitato per agevolare la 
tempestiva rendicontazione.

Emendamento 37

Proposta di regolamento
Allegato II – parte A – punto 1 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(b bis) Rafforzare il ruolo dell'istruzione 
nel diffondere i valori di libertà, 
tolleranza e non discriminazione e 
promuovere il ruolo della cultura per 
migliorare la comprensione reciproca 
all'interno delle società, favorire il 
consolidamento della pace e contrastare 
la radicalizzazione.

Emendamento 38

Proposta di regolamento
Allegato II – parte A – punto 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) Promuovere la lotta contro la 
discriminazione in tutte le sue forme e il 
principio dell'uguaglianza, in particolare la 
parità di genere e i diritti delle persone 
appartenenti a minoranze.

(c) Promuovere la lotta contro la 
discriminazione in tutte le sue forme e il 
principio dell'uguaglianza, in particolare la 
parità di genere, conformemente alla 
convenzione delle Nazioni Unite 
sull'eliminazione di ogni forma di 
discriminazione nei confronti della donna 
e i protocolli facoltativi, i diritti delle 
persone appartenenti a minoranze come 
sancito dalla dichiarazione delle Nazioni 
Unite sui diritti delle persone appartenenti 
alle minoranze nazionali o etniche, 
religiose, i diritti delle popolazioni 
indigene sanciti dalla dichiarazione delle 
Nazioni Unite sui diritti delle popolazioni 
indigene, e i diritti delle persone lesbiche, 
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gay, bisessuali, transgender e 
intersessuali (LGBTI), comprese le 
misure atte e depenalizzare 
l'omosessualità, a combattere la violenza 
e la persecuzione di carattere omofobico e 
transfobico e a promuovere la libertà di 
riunione, associazione ed espressione per 
le persone LGBTI.

Emendamento 39

Proposta di regolamento
Allegato II – parte A – punto 1 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(d bis) Promuovere la cultura, il 
patrimonio culturale e le espressioni 
creative e artistiche nonché la 
cooperazione e i partenariati tra 
istituzioni e settori culturali e creativi, 
valorizzare la dimensione economica, 
sociale ed esterna della cooperazione a 
livello europeo e irrobustire la 
competitività dei settori culturali e 
creativi. 

Emendamento 40

Proposta di regolamento
Allegato II – parte A – punto 1 – lettera d ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(d ter) Promuovere e sostenere il 
riconoscimento da parte degli istituti di 
istruzione e formazione degli Stati membri 
dei diplomi e dei periodi di apprendimento 
trascorsi all'estero dei cittadini di paesi 
terzi.

Emendamento 41

Proposta di regolamento
Allegato II – parte A – punto 1 – lettera e bis (nuova)
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Testo della Commissione Emendamento

(e bis) Promuovere e sostenere la 
mobilità dei professionisti creativi e della 
cultura, degli artisti, dei ricercatori, degli 
insegnanti, dei volontari, degli studenti 
nonché del personale di istituzioni 
culturali, educative e sportive.

Emendamento 42

Proposta di regolamento
Allegato II – parte A – punto 1 – lettera e ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(e ter) Sostenere il coinvolgimento e la 
partecipazione attiva dei giovani e i 
partenariati tra le organizzazioni 
giovanili.

Emendamento 43

Proposta di regolamento
Allegato II – parte A – punto 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) Eliminare la povertà in tutte le sue 
dimensioni, combattere le discriminazioni 
e le disuguaglianze e non lasciare nessuno 
indietro.

(a) Eliminare la povertà in tutte le sue 
dimensioni, inclusa quella educativa, 
combattere le discriminazioni e le 
disuguaglianze e non lasciare nessuno 
indietro.

Emendamento 44

Proposta di regolamento
Allegato II – parte A – punto 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) Moltiplicare gli sforzi per 
l'adozione di politiche e la realizzazione di 
investimenti adeguati onde promuovere i 
diritti delle donne e dei giovani, agevolarne 
il coinvolgimento nella vita sociale, civica 

(b) Moltiplicare gli sforzi per 
l'adozione di politiche e la realizzazione di 
investimenti adeguati onde promuovere i 
diritti dei minori, delle donne e dei 
giovani, compreso il diritto di accesso alla 
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ed economica e garantire il loro pieno 
contributo alla crescita inclusiva e allo 
sviluppo sostenibile.

cultura e all'istruzione, agevolarne il 
coinvolgimento nella vita sociale, civica ed 
economica e garantire il loro pieno 
contributo alla crescita inclusiva e allo 
sviluppo sostenibile.

Emendamento 45

Proposta di regolamento
Allegato II – parte A – punto 2 – lettera m

Testo della Commissione Emendamento

(m) Promuovere un'istruzione formale, 
informale e non formale di qualità, 
inclusiva ed equa per tutti, a tutti i livelli, 
compresa la formazione tecnica e 
professionale, anche in situazioni di 
emergenza e di crisi, ricorrendo tra l'altro 
alle tecnologie digitali per migliorare 
l'insegnamento e l'apprendimento.

(m) Assicurare un'istruzione formale, 
informale e non formale di qualità, 
inclusiva ed equa e promuovere 
opportunità di apprendimento permanente 
per tutti, a tutti i livelli, compresa la 
formazione tecnica e professionale, anche 
in situazioni di emergenza e di crisi, 
ricorrendo tra l'altro alle tecnologie digitali 
per migliorare l'insegnamento e 
l'apprendimento, compreso l'uso delle 
tecnologie del linguaggio, anche 
attraverso Massive Open Online Courses 
(MOOC) e forme blended.

Emendamento 46

Proposta di regolamento
Allegato II – parte A – punto 2 – lettera m bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(m bis) Supportare corridoi educativi 
affinché siano accolti nelle università 
dell'Unione gli studenti provenienti da 
paesi in conflitto.

Emendamento 47

Proposta di regolamento
Allegato II – parte A – punto 2 – lettera n

Testo della Commissione Emendamento
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(n) Sostenere le azioni di 
rafforzamento delle capacità, mobilità per 
l'apprendimento verso, da o tra i paesi 
partner, cooperazione e dialogo politico 
con le istituzioni, le organizzazioni, gli enti 
e le autorità locali di tali paesi.

(n) Sostenere le azioni di mobilità per 
l'apprendimento, rafforzamento delle 
capacità e cooperazione culturale, verso, 
da o tra l'Unione e paesi terzi, 
cooperazione e dialogo politico con le 
istituzioni, le organizzazioni, gli enti e le 
autorità locali di tali paesi.

Emendamento 48

Proposta di regolamento
Allegato II – parte A – punto 2 – lettera o bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(o bis) Sostenere le azioni e promuovere 
la cooperazione nell'ambito dello sport, al 
fine di contribuire all'emancipazione delle 
donne e dei giovani, dei singoli e delle 
comunità, e al conseguimento degli 
obiettivi dell'Agenda 2030 in materia di 
salute, istruzione e inclusione sociale.

Emendamento 49

Proposta di regolamento
Allegato II – parte A – punto 2 – lettera q

Testo della Commissione Emendamento

(q) Promuovere il dialogo 
interculturale e la diversità culturale in 
tutte le sue forme, conservare e 
promuovere il patrimonio culturale e 
sfruttare il potenziale delle industrie 
creative ai fini di uno sviluppo 
socioeconomico sostenibile.

(q) Promuovere il dialogo 
interculturale e la diversità culturale in 
tutte le sue forme, conservare e 
promuovere il patrimonio culturale e 
sfruttare il potenziale dei settori culturali e 
creativi ai fini di uno sviluppo 
socioeconomico sostenibile.

Emendamento 50

Proposta di regolamento
Allegato II – parte A – punto 4 – lettera f bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(f bis) Promuovere l'educazione allo 
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sviluppo sostenibile al fine di 
responsabilizzare le persone affinché 
trasformino la società e costruiscano un 
futuro sostenibile.

Emendamento 51

Proposta di regolamento
Allegato II – parte A – punto 5 – lettera g

Testo della Commissione Emendamento

(g) Promuovere la coesione economica, 
sociale e territoriale interna, creando 
legami più stretti tra le zone urbane e 
quelle rurali e agevolando lo sviluppo del 
settore del turismo come fattore di sviluppo 
sostenibile.

(g) Promuovere la coesione economica, 
sociale e territoriale interna, creando 
legami più stretti tra le zone urbane e 
quelle rurali e agevolando lo sviluppo delle 
industrie creative e del settore del turismo 
culturale come fattore di sviluppo 
sostenibile.

Emendamento 52

Proposta di regolamento
Allegato II – parte A – punto 5 – lettera o

Testo della Commissione Emendamento

(o) Promuovere la cooperazione nei 
settori della scienza, della tecnologia e 
della ricerca, i dati aperti e l'innovazione.

(o) Promuovere la cooperazione nei 
settori della scienza, della tecnologia e 
della ricerca, i dati aperti e l'innovazione, 
compreso lo sviluppo della diplomazia 
scientifica.

Emendamento 53

Proposta di regolamento
Allegato II – parte A – punto 5 – lettera p

Testo della Commissione Emendamento

(p) Promuovere il dialogo 
interculturale e la diversità culturale in 
tutte le sue forme; preservare e promuovere 
il patrimonio culturale.

(p) Promuovere il dialogo 
interculturale e la diversità culturale in 
tutte le sue forme; preservare e promuovere 
il patrimonio culturale, nonché le 
espressioni culturali e artistiche 
contemporanee.
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Emendamento 54

Proposta di regolamento
Allegato II – parte A – punto 6 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(b bis) Sostenere la prevenzione dei 
conflitti attraverso l'educazione alla pace, 
promuovere la cooperazione 
internazionale in ambito culturale, 
scientifico e della ricerca.

Emendamento 55

Proposta di regolamento
Allegato II – parte A – punto 7 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

(e) Dialogare con le autorità locali e 
sostenerne il ruolo di responsabili politici 
e decisionali per stimolare lo sviluppo 
locale e una migliore governance.

(e) Dialogare in modo più efficace con 
i cittadini dei paesi terzi, anche 
avvalendosi pienamente della diplomazia 
economica, culturale, sportiva e pubblica.

Emendamento 56

Proposta di regolamento
Allegato II – parte A – punto 7 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

(f) Dialogare in modo più efficace con 
i cittadini dei paesi terzi, anche avvalendosi 
pienamente della diplomazia economica, 
culturale e pubblica.

(f) Dialogare in modo più efficace con 
i cittadini dei paesi terzi, anche avvalendosi 
pienamente della diplomazia economica, 
culturale, sportiva e pubblica, nonché delle 
relazioni culturali.

Emendamento 57

Proposta di regolamento
Allegato II – parte B – lettera c
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Testo della Commissione Emendamento

(c) Promuovere un partenariato 
rafforzato tra le società dell'Unione e dei 
paesi partner, anche attraverso i contatti 
interpersonali.

(c) Promuovere un partenariato 
rafforzato tra le società dell'Unione e dei 
paesi partner, anche attraverso il contatto 
interpersonale, in particolare in relazione 
alle attività culturali, educative, 
professionali e sportive.

Emendamento 58

Proposta di regolamento
Allegato III – punto 4 – parte A – punto 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) Promuovere azioni congiunte a 
livello mondiale a favore di un'istruzione di 
qualità, inclusiva ed equa per tutti, a tutti i 
livelli, anche in situazioni di emergenza e 
di crisi.

(a) Promuovere azioni congiunte a 
livello mondiale di contrasto alla povertà 
educativa e a favore di un'istruzione di 
qualità, inclusiva ed equa per tutti, a tutti i 
livelli e per tutte le età, in particolare 
bambine e bambini, e promuovere 
opportunità di apprendimento permanente 
per tutti, anche in situazioni di emergenza 
e di crisi, mettendo a disposizione quote 
crescenti previste dal programma per 
l'accesso all'istruzione e ai servizi 
educativi.

Emendamento 59

Proposta di regolamento
Allegato III – punto 4 – parte A – punto 2 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(a bis) Sostenere le azioni e promuovere 
la cooperazione nell'ambito dello sport, al 
fine di contribuire all'emancipazione delle 
donne e dei giovani, dei singoli e delle 
comunità, e al conseguimento degli 
obiettivi dell'Agenda 2030 in materia di 
salute, istruzione e inclusione sociale.

Emendamento 60
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Proposta di regolamento
Allegato III – punto 4 – parte A – punto 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) Rafforzare le conoscenze, le 
competenze e i valori attraverso 
partenariati e alleanze, per promuovere una 
cittadinanza attiva e società produttive, 
inclusive e resilienti.

(b) Rafforzare le conoscenze, la 
ricerca e l'innovazione, le competenze e i 
valori attraverso partenariati e alleanze, per 
promuovere una cittadinanza attiva e 
società istruite, democratiche, inclusive e 
resilienti.

Emendamento 61

Proposta di regolamento
Allegato III – punto 4 – parte A – punto 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

5 bis. Sport
a) Sostenere la cooperazione e i 
partenariati tra le organizzazioni sportive.

Emendamento 62

Proposta di regolamento
Allegato III – punto 4 – parte A – punto 6 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) Promuovere iniziative riguardanti la 
diversità culturale e il dialogo 
interculturale per garantire relazioni 
pacifiche tra le diverse comunità.

(a) Promuovere iniziative riguardanti la 
diversità culturale e il dialogo 
interculturale e interreligioso per garantire 
relazioni pacifiche tra le diverse comunità.

Emendamento 63

Proposta di regolamento
Allegato III – punto 4 – parte A – punto 6 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) Sostenere la cultura quale fattore di 
sviluppo sociale ed economico sostenibile 
e rafforzare la cooperazione relativa al 

(b) Sostenere la cultura e l'espressione 
creativa e artistica per il loro valore 
intrinseco e quale fattore di sviluppo 
sociale, personale ed economico 
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patrimonio culturale. sostenibile e rafforzare la cooperazione 
relativa al patrimonio culturale nonché alle 
espressioni artistiche e culturali 
contemporanee.

Emendamento 64

Proposta di regolamento
Allegato III – punto 4 – parte A – punto 6 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(b bis) Sostenere la cooperazione con 
l'UE, anche attraverso scambi, 
partenariati e altre iniziative che 
coinvolgono i partner locali e la società 
civile, unitamente agli attori, i settori e le 
istituzioni culturali europei.

Emendamento 65

Proposta di regolamento
Allegato III – punto 4 – parte A – punto 6 – lettera b ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(b ter) Sostenere il riconoscimento della 
professionalità di autori, artisti e 
operatori culturali e creativi al fine di 
sviluppare un dialogo interculturale e 
l'innovazione artistica e culturale, 
l'inclusione sociale e per operare a livello 
internazionale.

Emendamento 66

Proposta di regolamento
Allegato III – punto 4 – parte A – punto 6 – lettera b quater (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(b quater) Rafforzare la cooperazione 
per la salvaguardia, la conservazione e la 
valorizzazione del patrimonio culturale.
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Emendamento 67

Proposta di regolamento
Allegato III – punto 4 – parte A – punto 6 – lettera b quinquies (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(b quinquies) Migliorare la diffusione 
transnazionale e internazionale, la 
distribuzione online e offline e la 
distribuzione cinematografica delle opere 
audiovisive europee nel nuovo ambiente 
digitale.

Emendamento 68

Proposta di regolamento
Allegato IV – punto 3 – comma 2 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

(d) promuovere la comprensione e 
ampliare la visibilità dell'Unione e del suo 
ruolo sulla scena mondiale tramite la 
comunicazione strategica, la diplomazia 
pubblica, i contatti interpersonali, la 
diplomazia culturale, la cooperazione in 
materia di istruzione e accademica e 
attività di sensibilizzazione per la 
promozione dei valori e degli interessi 
dell'Unione.

(d) promuovere la comprensione e 
ampliare la visibilità dell'Unione e del suo 
ruolo sulla scena mondiale tramite la 
comunicazione strategica, la diplomazia 
pubblica, i contatti interpersonali, la 
cultura nelle relazioni internazionali, la 
cooperazione in materia di istruzione e 
accademica, la promozione del patrimonio 
culturale europeo e attività di 
sensibilizzazione per la promozione dei 
valori e degli interessi dell'Unione.
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